figinale, 1rr1pet1b11e
- de ¢ feiti. E ate:¢ accady-. -
to i modo specxale i d1fett1 ¢he
volgeva.no virilthente in. chaxme

il fascmo del solitario che 3¢ con=
sacrato a uno'scopo: parl'

come “vis. etrobur unpongon i
Quelh chig~ti hammio ‘apprezz
sostenuto & voluto bene, che han-
N0 SPesso Preso cappello perché
non. concordaVano ‘con--cérte ;tue
scelte. personali; ‘ma seguitavano

a Venirti appresso, 0 ti: lasciavano |

— & accaduto — risoluti all’addio e
v151b11mente .inconsolabili, costo-
ro fion hanno f pilt trovato’ ch1 —per
naso, bravura; e arte del fioretto
— potesse, sapesse © volesse inter-
pretare il seguito del' Montanelli
sortito. di'scena per cause d1 forza
maggiore” :

Cosi Giorgio Torelli, VCCChJO leo-
ne del giornalismo italiano e con il

“solitario cavaliere errante in dife- -

sa degli orfani del buon senso e dei

‘ '0000

Glorgzo Torellz a racconta con nosta{gza un Montane[lz ﬁzon dai consueti stereolzpz

d1seredat1 dalla volganta del pote-
coghe Pi 1mmagme gel ‘perso—

. nagglo ; che &"“piadiuto 2 tutti e )
dispisciuto a P chissimi (sempre.

" troppo_ poch1 per. te che, privo di "
avversari da infilzite, avresti ave- - de
to la ‘Lettera 22’ spuntata)” € noma
o fa con i modi.non usuali, tra~ loto’

: cos1rutt1v1 di rnmvarcelo accanto

aristocrazia defla lingua e quotl- F igw

questa ultenoré pun‘axahzzanone N f'

“Sei dlventato appesantlto dal‘mo-

numenté dei glardmettl edal fran-  Dop

'cobollo che t1 'ritrae, ‘sanit’Indro’ )

buono per tutte Je cause malanm €

opportumta, € cosi- magnammo da_.:
'non negarsi al sostegno dei punti’

di vista p1u spa1at1 e dei dirizzoni
interessati’

*, Paré a titti noi, che
abbiamo conosciuto il ‘fDlrettqre”'
. solo dai suoi interventi puntuali e

“dro”, Giofgi Torelli privilegia la.

parola “giomi” per indicare ca-

pitoli_ fondamentali del percerso .
glomahstlcodl Montanelh €50n0
quelli del “solo confro tutti”, “di’.
di span ¢ di scrittura sot-. ‘
to la tenda di'un-tenente: spxlungo- :
‘nein Ablssmla” di. “una polemlca

mar cia..

pioni dironia..
: “sempre riniviato™(ci. nporta nella:
-~ realtd degli affetti, con i soliti alti

e ba351 smtetxzzatl nel] : consta-»

'séhl ttezza”,

..-fa_ salve’ (1n scena Glovannmo
v,.Guareschl, n: “un deliziose
trino tra- axmc1 compat1b1h - cam- :
), del moriento’ - ¢

tea-

giomi”. delle -* occasmm'della
ch_ “Due  esem-

#idel subltaneo parlar chiaro. .
d1 Ind.ro, insofferente dei filtri -
di comodo.e pronto ai rischi del
precisarsi controcorrente secondo

‘coscieniza; stile, abitudine e ben

torniti convincimenti” (parlano

. Giambortolo Parisi, pilota da cac-

=y

ciaye; 'padre Piero Gheddo, Jegato.
L Montanelh perla presentazmne .
: entusmsta alle sue«pub“bhcazmm

amente: “Era
DlO voleva

un uomo asse ’

’parlare ¢'sentire qualcosa di que-
sto inafferrabile Creatore e Signo-
re di tutte le cose, di cui percepl-

vala presenza ma non nuscwa a

- incontrare per ottenere nsposte ai

suoi mterrogat1v1”)

; - Nelle pagine. “Bljoutene trovia-
mo un po’ di tutto, anche perché
' ~ Giorgio Torelh ha una lunga stotia
da proporcx accanto al personag-
.gio dei personaggi:. dalla presenza'
~ di. Giovannino Guareschi (“...&
stato 'uomo — diceva = pilt schlet—‘

to che ho conosciuto” e I’amico
di sempre aggiunge, pensanda al

ritratto di Novello posto nello stu-

dib‘ “Si sentiva... le spalle guarda— :

“te da un' galantuomo di caratere, -

un altro duellante unduclblle”)
a papa Wojtyla ( .. .gli piacque a”
..-scatola, chmsa perche polacco” ),

" 4 Giovanni Spadolini diréttore del
“Corriere™ (per Iu candidato alle
elezioni, in un teatro mllanese

“‘esordi. pacato con una- sentenza,

" pronunciats in gravitd- e. ponde-

_ratezza: -‘Spadolini ‘€ un animale
poh‘tlco”’, segulta bonariamente
da ““con il chie m’¢ riuscito di dare

“-dell’animale in pubblico. .al mio
direttore™), alla “predica” finale:. .
“Un vero' giomnalista, per ‘restare.
‘libero ¢ mai condizionato, do-
,vrebbe essere scapolo, orfano. e
bastardo..

Dopo l’esperlenza aﬁ'lcana, con -

I’indimenticabile “Baba Camlllo” _
Torelli se né va, ma i am10121a, €
-l’eloglo dell’immortale direttore
valse - per Iui — “una laurea in
‘ glomahsmo senza pergamena
'E, foise, ha’ propno ragione nel'
. pensare - a Indro Montanelh

¢ una serd lunate, con’ questi versi

di Emily chkmson “Non ho mai
parlato con Dio né visitato il cielo
/ eppure so dov’é come se avess1 il
'blghetto per entrare’

~
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